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Vi comunichiamo che il nostro laboratorio sarà chiuso per ferie dal 13/08 al 28/08 

NEWS AMBIENTE 

16/10/2023: TERMINE ULTIMO PER L’AGGIORNAMENTO RESPONSABILE TECNICO ALBO GESTORI AMBIENTALI 
 

Si avvicina il termine ultimo per aggiornare l’idoneità dei Responsabili Tecnici dell’Albo 
Nazionale Gestori Ambientali in attività alla data di entrata in vigore della Delibera n. 6 del 
30/05/2017, previsto per il 16/10/2023. Dal giorno successivo a tale data l’impresa che si avvale 
di un RT che non dovesse aver superato con esito positivo la prova, può continuare ad esercitare 
per un periodo massimo di 90 giorni entro i quali dovrà individuare un nuovo RT in possesso dei 
requisiti. In caso contrario, la Sezione competente avvierà un procedimento disciplinare per la 
cancellazione dell’impresa dall’Albo a causa della carenza dei requisiti tecnici professionali 

previsti. Dal 1° gennaio 2022 è possibile sostenere le prove di aggiornamento presso le Sezioni Regionali dell’Albo.  
Si consiglia di provvedere in tempi utili all’aggiornamento dell’idoneità e di non ridursi agli ultimi mesi, rischiando la 
cancellazione dall’Albo della propria iscrizione. 
 
RIFIUTI INERTI: END OF WASTE IN FASE DI AVVIO 
 

Il Ministero della Transizione Ecologica ha firmato il decreto che disciplina i requisiti per la 
cessazione della qualifica di rifiuto (End of Waste) degli inerti derivanti da attività di costruzione 
e demolizione, DM 278 del 15 luglio 2022. I rifiuti sottoposti ad operazioni di recupero cessano 
di essere qualificati come rifiuto e prendono la denominazione di “aggregato recuperato”.  
Dalla data di entrata in vigore, i produttori di materiali recuperati dovranno, entro 180 giorni, 

presentare all’Autorità Competente, istanza di aggiornamento delle proprie autorizzazioni o comunicazioni in via 
semplificata al fine di adeguare le prescrizioni autorizzative ai criteri del DM 278/2022. Inoltre, il decreto prevede che il 
produttore di aggregato recuperato applichi un sistema di gestione della qualità secondo la norma UNI EN ISO 9001, 
certificato da un Ente terzo. 
Al momento il decreto non è ancora in vigore in quanto è in fase di pubblicazione sulla Gazzetta Ufficiale. 
 
CONAI: PUBBLICATA LA GUIDA PER LA GESTIONE DELLA PLASTICA MONOUSO 
 

CONAI ha pubblicato una guida sull’applicazione delle disposizioni secondo la “direttiva SUP” 
(Single Use Plastic), recepita dal D.Lgs. 196/2021.  
La Guida individua e differenzia in modo specifico gli articoli di plastica monouso, considerati 
imballaggi, e quelli che non sono considerati imballaggi, fornendo esempi pratici per aiutare le 
imprese e i cittadini di orientarsi in modo consapevole; cerca, inoltre, di dare risposte agli aspetti 

della normativa lasciati “dubbi” dal Legislatore. 
 
TRASPORTO INTERMODALI: ULTERIORI CHIARIMENTI 
 

Il Comitato Nazionale dell’Albo Gestori Ambientali, nella circolare n. 6 del 21 luglio 2022, ha 
chiarito alcuni aspetti del trasporto intermodale. In particolare, è sempre consentito il trasporto 
finale su strada dei rifiuti iniziato da un’impresa diversa. Nella fattispecie, un trattore stradale / 
motrice nella disponibilità di un’impresa diversa da quella che ha iniziato il trasporto dei rifiuti e 
di un semirimorchio con carrozzeria mobile nella disponibilità di altra impresa, possono in questo 
modo terminare il trasporto, nel rispetto delle condizioni indicate dall’Albo nella circolare n. 

1235/2017: 

a) Iscrizione delle due imprese coinvolte nella stessa categoria dell’Albo; 
b) Presenza contemporanea nelle iscrizioni di entrambe le imprese degli EER relativi ai rifiuti trasportati; 
c) Utilizzo del FIR nel rispetto delle modalità stabilite dal MinAmbiente per il caso di trasporto di rifiuti effettuato da 

trasportatori diversi (Circolare 4 agosto 1998, p., lett. v) 
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NEWS SICUREZZA 

NOVITA’ SU FORMAZIONE E ADDESTRAMENTO  
 

Riepiloghiamo di seguito le recenti novità in materia di formazione e addestramento: 
 La mancata formazione dei lavoratori costituisce uno dei presupposti di 
interruzione dell’attività lavorativa da parte degli organismi di controllo. E’ prevista 
una sanzione amministrativa di 300 € per ogni lavoratore non formato. 
 A partire da ottobre 2022, con l’entrata in vigore del DM 2 settembre 2021, 
viene definita la periodicità di aggiornamento della formazione degli addetti 

antincendio, che dovrà svolgersi almeno ogni 5 anni. 

 La recente versione del D.Lgs. 81/08 ha apportato modifiche riguardo la formazione dei preposti, che deve svolgersi in 
presenza ed essere aggiornata ogni 2 anni (in precedenza quinquennale) e comunque ogni qualvolta sia reso necessario 
in ragione dell’evoluzione dei rischi o all’insorgenza di nuovi rischi. Considerato che l’obbligo di aggiornamento biennale 
per il preposto è entrato in vigore il giorno successivo alla pubblicazione della L. n° 215/2021 sulla Gazzetta Ufficiale, e 
cioè il 21/12/2021, questa non può avere effetto retroattivo. Pertanto, salvo chiarimenti interpretativi, i preposti che 
hanno il quinquennio che scade entro il 21/12/2023 (due anni dall’entrata in vigore della L. n° 215/2021), rispetteranno 
la scadenza prevista, mentre quelli che hanno la scadenza del quinquennio dopo il 21/12/2023 è opportuno che 
effettuino l’aggiornamento entro tale data. 

 Il medesimo accordo avrebbe dovuto definire durata e contenuti della formazione del Datore di Lavoro, questa una 
novità assoluta in quanto in precedenza non prevista, oltre che le modalità di verifica dell’apprendimento e dell’efficacia 
della formazione per i discenti di tutti i percorsi formativi 

 L’art. 37 co. 5 del D.Lgs. 81/08 ha esplicitato l’obbligo di mantenere traccia delle attività di addestramento, anche 
attraverso registro informatizzato. L’addestramento consiste nella prova pratica, per l’uso corretto e in sicurezza di 
attrezzature, macchine, impianti, sostanze, dispositivi, anche di protezione individuale e nell’esercitazione applicata, 
per le procedure di lavoro in sicurezza. 

Rimangono invece invariati contenuti e durate della formazione per le altre figure della sicurezza (RSPP, RLS, Dirigenti, 
addetti pronto soccorso), oltre che per i conducenti di attrezzature (carrelli elevatori, gru mobili, gru su autocarro, gru a 
torre, piattaforme di lavoro elevabili, trattori agricoli e forestali, macchine movimento terra e pompe per calcestruzzo). 
La nostra Società di formazione, Doceo Group srl, è a Vostra disposizione per ogni eventuale chiarimento e per soddisfare 
ogni Vostra esigenza formativa. 
 
PROTOCOLLO CONDIVISO DEL 30 GIUGNO 2022 PER LE MISURE ANTI-CONTAGIO COVID: LE NOVITA’ 
 

Le novità introdotte dal nuovo “Protocollo condiviso di aggiornamento delle misure per il contrasto e 
il contenimento della diffusione del virus SARS CoV-2/COVID-19 negli ambienti di lavoro”, emanato il 
30 giugno scorso, che aggiorna e rinnova i precedenti accordi (vedi Protocollo condiviso del 4 aprile 
2021) sono: 
 In merito ad accessi in azienda (in particolare alla misurazione della temperatura, a discrezione 
dell’azienda), ad informazione preventiva a lavoratori e chiunque intenda fare ingresso in azienda, a 
pulizia e sanificazione (ricambio d’aria compreso), e a precauzioni igieniche personali, sono stati 

confermati gli accordi del precedente Protocollo condiviso (4 aprile 2021). 
 L’utilizzo delle mascherine NON risulta più obbligatorio, previa comunicazione da parte del Medico Competente e/o 

Responsabile del Servizio di Prevenzione e Protezione, qualora si ravvisi la presenza di soggetti fragili.  
 Obbligo da parte del Datore di Lavoro della messa a disposizione per tutti i lavoratori delle mascherine FFP2. L’utilizzo 

della mascherina, da obbligo tramuta in semplice raccomandazione da parte del Ministero della Salute, da applicare 
dove non sia possibile mantenere il distanziamento interpersonale minimo di un metro durante l’attività lavorativa. 

A seguito dell’ultimo aggiornamento del protocollo condiviso, pertanto, devono essere aggiornati i protocolli aziendali per 
la gestione delle misure anti-contagio Covid-19. 
 


